
PATTO PER LA LETTURA DELLA CITTA’ DI VALLEFOGLIA 

 

***** 

 

Nella città di Vallefoglia, negli anni, grazie alla sinergica collaborazione tra 

Amministrazione Comunale, Istituti Comprensivi Statali, biblioteche, associazioni, librerie, 

sono stati promossi e realizzati progetti di educazione all’esperienza della lettura come 

strumento di crescita sia individuale che collettiva finalizzati alla promozione e diffusione 

della lettura sul territorio. 

In particolare la città di Vallefoglia vanta l’esperienza ultraquarantennale della “Mostra del 

libro per ragazzi” le cui edizioni annuali sviluppano e analizzano temi diversi, legati alla 

letteratura, all’educazione, alla didattica e alla pedagogia arricchiti da bibliografie e 

pubblicazioni di approfondimento. La Mostra è la prova di quanto il nostro territorio abbia 

creduto e investito sulla lettura come fondamentale strumento di conoscenza con lo scopo 

primario di rendere la lettura una pratica sociale diffusa.  

Questo ha permesso alla città di Vallefoglia di ottenere il riconoscimento di “Città che 

legge” 2020/2021 mediante la partecipazione all’apposito bando promosso dal Centro per il 

Libro e la Lettura (Cepell) sul sito http://www.cepell.it/it/citta-che-legge/  

Per continuare a promuovere politiche di promozione del libro e della lettura la città di 

Vallefoglia, in linea con le direttive del Cepell e in attuazione della Delibera di Giunta 

comunale n. 97 del 13.10.2020 “Approvazione indirizzi per la ideazione di un “patto locale 

per la lettura” da sottoscrivere tra il Comune di Vallefoglia, Enti, Istituzioni e organismi 

diversi interessati, finalizzato alla promozione della lettura” adotta come strumento 

operativo il “Patto locale per la lettura”. 

  

Che cos’è il Patto per la Lettura  

È lo strumento di governance delle politiche di promozione del libro e della lettura adottato 

dalla Città di Vallefoglia e proposto a istituzioni pubbliche e soggetti privati che individuano 

nella lettura una risorsa strategica su cui investire e un valore sociale da sostenere attraverso 

un’azione coordinata e congiunta per rendere la lettura fruibile a tutti, riconoscendo il diritto 

di leggere come fondamentale per tutti i cittadini. 

Un patto locale per la lettura si configura quale documento di intenti per strutturare una rete 

collaborativa tra i diversi soggetti interessati alla promozione del libro e della lettura, al fine 

di implementare le attività sul territorio e promuovere progetti innovativi. 

  

Perché un Patto per la lettura  

Le attività promosse negli anni dall’amministrazione comunale in collaborazione con le 

scuole e il sistema bibliotecario hanno, sicuramente, dato riscontri positivi e partecipati ma 

vi è l’esigenza di implementare e sviluppare ulteriormente la cultura del libro a partire dai 

più piccoli, e la necessità di unire competenze, mezzi e iniziative. 

Le finalità oggetto del patto richiedono, necessariamente, la creazione di una rete territoriale 

delle professionalità più direttamente coinvolte nell’educazione e nella promozione della 

lettura come strumento di crescita sociale e culturale. Il patto si configura dunque come 

intervento di politica attiva e partecipata per promuovere la lettura attraverso la creazione di 

un tavolo di confronto tra i soggetti interessati per assicurare il coordinamento delle 

iniziative sul territorio. 

  

Chi vi può partecipare?  

Possono aderire al Patto soggetti pubblici e privati, protagonisti della filiera culturale ed 

educativa del territorio. 



Il Patto è rivolto a tutti coloro che condividono l’idea che la lettura, declinata in tutte le sue 

forme, sia un bene comune su cui investire per la crescita culturale dell’individuo e della 

società, uno strumento educativo indispensabile da sostenere attraverso un’azione 

coordinata e congiunta di promozione: Enti, Enti territoriali, Istituzioni scolastiche, 

Biblioteche, Fondazioni, Associazioni, coinvolgendo al tavolo le specifiche professionalità 

(bibliotecari, educatori, insegnanti, librai, editori, soggetti appartenenti ad associazioni 

culturali e di volontariato). 

  

Quali finalità si propone?  

Il Patto per la Lettura ha lo scopo di creare una rete territoriale strutturata tra soggetti aventi 

come finalità il coordinamento delle azioni e delle iniziative da realizzarsi sul territorio 

dando continuità alle iniziative di promozione alla lettura già collaudate, sviluppandone di 

nuove e creando ambienti favorevoli alla lettura. 

In particolare il Patto per la Lettura mira a:  

• riconoscere l’accesso alla lettura quale diritto di tutti;  

• rendere la pratica della lettura un’abitudine sociale diffusa, capace di entrare 

nell’immaginario collettivo e promuovere, attraverso la lettura, l’apprendimento 

permanente;  

• avvicinare alla lettura:  

-  i non lettori, con particolare riferimento alle famiglie in cui si registra un basso 

livello di consumi culturali;  

- i bambini sin dalla prima infanzia;  

- i ragazzi, creando ambienti dedicati;   

• promuovere azioni di lettura inclusiva riconoscendo nel leggere un’azione positiva 

che permette di superare i gap di abilità sensoriale e di apprendimento e crea coesione 

sociale;  

• sostenere la pratica della lettura ad alta voce;  

• stimolare il protagonismo dei lettori come divulgatori del piacere di leggere. 

 

In particolare si pone i seguenti obiettivi operativi:  

1) Elaborare un piano comunicativo integrato e condiviso che dia visibilità alle 

iniziative attraverso, ad esempio, l’utilizzo del logo ufficiale “Città che legge” 

elaborato dal Cepell, la creazione di una sezione dedicata a “Vallefoglia città che 

legge” all’interno del portale del Comune di Vallefoglia, la promozione delle 

iniziative nel profilo social del Comune  

2) Realizzare un tavolo di coordinamento composto da diversi soggetti in 

rappresentanza dei vari ambiti che individui gli obiettivi che si vogliono perseguire, 

monitori le attività, l’efficacia del Patto e di eventuali progetti comuni.  

 

Quali gli impegni di chi sottoscrive il patto?  

Il patto è un vero e un proprio contratto e l’adesione si formalizza quindi con la sottoscrizione 

di un documento di intenti. 

I firmatari si impegnano a:  

- condividere e fare propri gli obiettivi del Patto e le azioni collegate;  

- mettere a disposizione risorse e strumenti propri o rendersi disponibili ad attivarsi sul 

territorio per reperirli;  

- supportare la rete territoriale che si va costituendo per la promozione della lettura, 

coinvolgendo eventuali soggetti/partners che possano offrire il loro contributo al Patto in 

base alle rispettive capacità e competenze;  

- collaborare alla diffusione del Patto e delle informazioni su programmi, calendari, progetti, 

obiettivi, ecc.;  



- collaborare alla stesura di eventuali progetti;  

- promuovere azioni e iniziative proprie nel quadro generale del Patto e delle sue finalità;  

- confrontarsi e collaborare in maniera continuativa partecipando al tavolo di coordinamento 

per perseguire le finalità del Patto.  

Acquisiti i documenti di intenti dei soggetti che condividono finalità e impegni del patto per 

la lettura della città di Vallefoglia.  

Vallefoglia, lì 09.03.2021 

Comune di Vallefoglia  

 

Si sottoscrive  

Il Sindaco Palmiro Ucchielli 

Il Vicesindaco e Assessore all’istruzione Barbara Torcolacci  

L’Assessore alla Cultura Mirco Calzolari 

 

 

Soggetti pubblici e privati:  

 

Nome e cognome / Ragione sociale     

 

___________________________________________________________ 

 

 

Residenza / sede sociale 

 

___________________________________________________________ 

 

 

Firma 

 

________________ 
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